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ti glia considerare, esso è pur sempre im- 
) Di, portante , avvengachè la Camera abbia 
È concesso. un trimestre di. esercizio  prov- 
1 visorio al Governo del Re, sebbene non 
abbiano i ministri avuto campo di esporre 
le loro.idee e. sviluppare i lorointendi- 
menti rispetto ai servizi amministrativi da 
loro. dipendenti. Non sarà un voto di fi- 
ducia, sarà un voto di. politica. ammini- 
strativa, sa così vuolsi chiamare; ma è 
incontestabile. essere un, voto che ri- 
vela nella Camera delle intenzioni oneste 
ed il, proposito di scansare le inutili di-| 
scussioni e le lotte, infeconde , per, occu-! 
parsi' seriamente degli interessi nazionali, ' 
senza riguardi di persone e con un ‘sen- 
timento di tolleranza reciproca, di cui di 
leggieri si comprende la. convenienza ‘e! 
che è desiderabile prevalga anche per! 
l'avvenire alle passioni ed alle.i:e di parte. 
. Le modificazioni introdotte dalla Comi- 
‘missione e dal Mivistero accettate ‘al di- 
segno primitivo con rivelano ‘altro che la 
grave ed invincibile preoceupazione, che 

în tutto il paese desta la. situazione delle 

| finanze, e la necessità da tutti ammessa 

— delîa più severa economia. ‘ 
In questa quistione. non. può esservi 
differenza di partiti. Tutti ci sembraro 

_ dover esser animati dalla stessa volontà 
di ristabilir l ordine nelle. finanze e col- 
mare la voragine de’ disavanzi. Vi possono 
‘esser discussioni rispetto ai mezzi, nonri- 
spetto allo scopo. E quando tutti i partiti 
o. onesti convengono nello scopo, vha ra- 
gione di sperare riescano ad intendersi 


assai difficili e non'avete tempo di attendere 
ches iano maturati gli studi necessari per 
discutere l’opportunità di tali riforme, que- 
ste non si possono seriamente additare co- 
meil mezzo di sopperire al disavanzo e risto- 
rare le finanze. Le difficoltà inevitabili del 
passaggio da'un sistema ad un altro, le spese 
e gl’impicci che sono inseparabili da qua- 
lunque nuova tassa, la ripulsione che le 
imposte nuove incontrano nelle popola- 
zioni, meritano l’attenzione di tutti i par- 
titi e, debbono. influire. sulle loro delibe- 
razioni. Non ‘basta il sopprimere, bisogna 
sostituire. Noi non siamo nella fortanata 
condizione, . di potere. alleggerire il carico 
dei contribuenti ; una riforma inconsulta 
non ‘potrebbe ‘che ‘aggravarlo o renderlo 
almeno più sensibile ed intollerabile, ca- 
gionando in pari tempo una perdita non 
lieve al Tesoro» Quando noi ci oppone- 
vamo al soverchio aumento della tassa 
sulle rendite della ricchezza mobile, pre- 
vedevamo gl’inconvenienti ed i danni che 
ne sarebbero derivati. I fatti ci hanno pur 
troppo data ragione, perchè le quote ine- 
satte @ le inesigibili ascendono .ad una 
somma esorbitante. Il ‘solo ritardo che 
avviene nella riscossione di una imposta 
nuova è cagione di grave discapito alle 
finanze, perchè alle somme che non si ri- 
scuotono ‘per tempo, lo Stato deve sop- 
perire con emissione, di Buoni del Tesoro 
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che poco a poco ne esauriscono le forze. 
Che mai sarebbe se si avesse a, far tavola 
rasa eda stabilire tutto un nuovo. siste- 
ma' di tasse? Invece di riordinar la fi- 


Hd ‘anche intorno a’ mezzi di raggiungerlo. s 

ncio in Questi mezzi debbono esser pratici. Un nanze, le si getierebbero ga da 
sistema di riforma de’ tributi, che scon- | CU! diventerebbe molto difficile ritrarle. 

N tolga da capo a fondo i bilanci, e per cor- Ma in generale s1 è tutti d'accordo che 

* dietro ad un'ideale perfezione, a cui nelle le sottili elucubrazioni per una radicale 

"tenza ; ‘imposte più difficilmente e con maggior len- riforma delle tasse ,, se possono, preparar 

irUni- tezza che in qualunque altro ramo ammini- la via a foturi Miglioramenti ù non, pro- 

re 8.410 strativo possiamo avvicinarci, non varrebbe | mettono | alcuna soddisfazione. ai bisogni 

0NE, che ad accrescere il disordine, mettendo Urgenti. Noi dobbiamo valerci de mezzi 

so in forse le entrate certe per le incerte e di sui possiamo disporre, , di quelli che 

ad aumentare i timori @ le ansie, pel pe- abbiamo alla mano e che mero Donno: 

Devo: ricolo. che si correrebbe di rendere irre- | dano 1 ‘amministrazione ed i contri 100 

abile il discredito e la rovina dello Stato. E poi nuove gravezza non sono. possibili, 

sobolli. Che il partito rappresentato dal Diritto | ma è ben possibile il far produrre di più 

propugui nel suo programma P'abolizione | le imposte che si rag procedendo pa 

lei monopolii del sale e del vigoria e con severità. ome si spiega 0) 

$ foto feno» v dà . scarso prodotto. delle tasse di successione, 


tabacco, si comprende, ma non si potrebbe 
i 
il timone: del Psgliano ?) Do sa quanti ca 
stelli ip aria, e quinti asrei sogni ha fatti, 
quanti miliomi gl: parve di vedere fra le nu- 
vole, di quanti applausi, di quali trionfi ha 
progus'ata la dolcezza ! Ed ora può anch e- 
gli esclamare : 7 
Un punto solo fu quel che ci vinse! 


Un punto solo, non un punto e virgela, 
non un punto d’esclamazione, non un puntò 
iaterrogativo, ma un puoto fermo, un punto 
‘a capo, uno di quei puati insomma, che 
bene 0 male chiudono il periodo. Che è 
mancato alla Favorita per inconirare dar- 
vero. il favore del pubblic ? Uaa piccola ha- 
g»tella, niensemeno che il ienore, ur tenore 
che. sentisse gli sdegni, gli amori, le..gelose 
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‘RIVISTA: DRANNATICO-MOSICALE 


‘Loops? Fernando — La Favo- 
al Ta A pagliano — Un candidato 
i ineleggibile — Nuove commedie 
inf — Gli Stenterelli — Un po di 
al Frovatore proposito della pol 


"i Cipro — Antichi e moderni -— So- 


si cietà quartetto — Il “maestro E. Perelli |< nanie di Fernando, che nen imprecasse al 
p3 anonime — Le speranze. della | Re con lo stesso accento con cui si chiede- 
P “ebbe un caffè e panera, che non maledicasse 


Ha ) un L SÉ passa la prima meià 
x, x PI 
— della vita cin gni ela seconda neltrim- 


jo “vierdate speranze. Il sigaor Mo- 
Wi x LR (il Monari numsro uno è 
“Rari iuitio della Pergola), quando prese ìn 
«mano il timone del Pagliano (si dice. il ti 
ione dello Siato; perchè non si potrà dire 


Lecnera collo stesso tono di voce com cui si 
chiede ad una damicella n giro di valzer, 
che nom ispeszasse la + pada cen lo stesso ge- 
sto con cui Nemorino siura la bottiglia del- 
|’ Elisir, che conservasse an po’ di fiato pol 
sublime inno d’amere che chiude | ultimo 
atto dell’ opera... un tenore che fosse all’ al- 
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1 sPoi el MI sresgioniny afencos allor | 
e di quelle di registro..e-bollo? E Pim-| 
possibilità di colpire il contrabbando? Non 
sarebbe” forse opportimo»di indagare se 
i tribunali amministrativi per le materie 
di imposta e di dogane, non tutelassero 
meglio gl’interessi dello» Stato senza ve- 
nir meno a’doveri ‘della ‘ giustizia? Non 
credasi che vogliamo gittare un biasimo 
sui tribunali ordinari; tale non è la no- 
stra intenzione; ma giova, riconoscere che 
essi non: hanno sempre campo di studiare 
le quistioni fiscali,’ @ che l’aspetto sotto 
cui le riguardano è necessariamente par- 
ziale. d 

Noi ‘abbiamo. così profonda la, convia- 
zione che con maggior vigore. ed energia 
si potrebbero procurarè all’ erario alcune 
decine di milioni di più, cho siamo tratti 
a, considerare l’ azione del ministro di fi- 
nanza. più -utile come. riformatrice degli 
abusi, che qual promotrice di grandi cam- 
biamenti. 

Il rimedio ai nostri mali risiede in gran 
parte in quest’azione poderosa ed instan- 
cabile, che non si lascia sgomentare. da 
influenze di deputati e di sollecitatori. 
Anche le economie dipendono molto dalla 
forza di ‘tale azione ministeriale. La Ga- 
mera sarà necessariamente con chi mo- 
strerà d’essere compreso della necessità 
di andare innanzi risolutamente. Nei par- 
titi si vede un rimescolamento, che.deve 
preparare la formazione, di un vero  par- 
tito nazionale, . come .in Inghilterra, sulla 
rovina degli antichi partiti. Edil programma 
del nuovo partito sarà pratico : economia, 
riduzione progressiva del disavanzo, risto- 
razione del credito. È ciò che attende il 
paese. Dinnanzi a questo programma si 
acclissano le questioni di persone. Ma fa 
duopo. che il. Ministero, adottandolo, mo- 
stri l’animo deliberato di attuarlo. senza 
transazioni, e senza. fiacchezza, altrimenti 
gli-sforzi non approderebbero, éd esso si 
sentirebbe indebolito dinnanzi al Parla- 
mento. ed alla nazione. 
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IL BILANCIO DEL 1867 


Il bilancio delle spese ed entrate pel 1867, 
presentato dall’on. ministro delle finanze, con- 
sidera a parte le spese ed entrate della Ve: 
nesia e di Minteva. 

La speso ascendono per Ja Venezia : 

Ordinarie . . +. L. 42,887,55& 
Straordinarie . + «  14,414,784 


Somma . . +. . L 54,302,338 


Per le altre provincie: 


Ordinario . . 
* Straordinario . . © 


+ Lu, 904,417,096 41 
93, 149/545 78 


. L 997,566,612 19 


Somma . . + 


Le entrate sono: per la Venezia: 
Ordinario . . + L 76,462,99 
Straordinarie . . « 39,347 


+ + L 76,502,338 


Somma . . 
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tezza di questa parte gigantesca nella quale 
il Donizzesi ha versato tazita copia d'afferti, 
inato impé:o di passione, tanta nobiltà dì 
sentimenti. i È 

Inierrogate i giornali teatrali, interrogate i 
sensali, i corrisponienti di Milaro eviti 
sponderanno una voce dicentes che il signor 
Oliva Pavani è un artista di merite nen co. 
muna, vi enumereranno i teaîri nei quali 
è stato applaudito, le opere nelle quali fa 26 
clamato. Né io dico: il contrario. Daiemi il 
signor Oliva-Pavani în un' opera «i stile leg- 
giero, ia una parte che noi richieda accento 
energico e vibralo, nè voce potente, nè grande 
intelligenza dramunsatica, ed avremo un lenore 
che canterà! piacevolmente; ma non costrin- 
Qe.elo ad ‘uscire dai confini entro i quali la 
sua voce e il sto ingegno lo haane collocato 
sd egli stesso dovrebbe vesntenersi se avesse 
ta virtù: di conescere le. proprie forze. 

La Favorita , sesza tenore, non può reg- 
gersi, Il valore della signora Vera Lorini, la 
coce simpatica 0 il canto elgante dello Siel- 
ler, l’opera cosciesziosa dell'Atry non valgono 
a fav perdonare. la fiacchexza di Fernando. 
Questi è il personaggio principale nello svol- 
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SEA, 
1°, Strdofdia 
"Somma . . "I 788,900,078-23 
Riassumendo i due bilanci, si hanno i se-| 
guenti risultati : Dai , 


Entrate 
Spesa «0... 


2 L. > 868,402,416 23 
< 4,051,868,950 49 


Disavanzo .'., IL 486,466,533 96. 


Il bilancio della guerra è di circa 163 mi-| 
lioni, quello della marina di 45. 

Il bilancio del Ministere delle finanze somma! 
a 641 milioni, di cui bea 520 milieni e mezzo 
(ossia a cinque ettavi circa delle entrate) per 
ispese irredacibili, cioè, interessi del debito, 
pubblico, guarentigie alla strade ferrate, ecc. | 
dotazioni. tai 

Per eggi bastino questi brevi cenni. Gi ri- 
torneremo sopra dopo più attenta disamina. 


CORRISPONDENZE ‘ITALIANE 


Muano , 22 dicembre, — Vi diceva ieri 
l’altro che le istituzioni di mutuo soccorso e 
di fratellanza. fra le classi artigiane hanno 
attecchito assai. bene, fra nei. Fra queste 
credo cggi meritevele d'un pubblico cenno 
nel giornale quella denominata Società ceo- 
perativa fra 1 tipografi ed arti affini, sorta 
in Milano da pochi mesi. Scopo della mede- 
sima si è quello di promuovere,.coi risparmi 
e coll’azione degli operai associati, uno sta- 
bilimento tipografico, che., iesoreggiando il 
lavoro di tanti tipografi, fonditori di carat- 
teri, inciseri, calcografi, litografi, stereotipisti, 
legaiori di libri, ne migliori la loro. condi- 
zione morale e ne ravvivi quella econemica; 
anzichè affidstla, come per lo, passato agli 
scioperi, che ne stremarono le forse censu- 
mando indarno ua capitale raccolte con raolti 
sudori. L’operaio, infatti, che oggi lavorando 
in uno siabilimento cui appartiene come s0- 
cio, e sa di impiegare l’opera sua, non solo 
per una retribuzione di mercede, ma ben 
anche per crearsi coll’ opera stessa un. soce 
corso» nei giorni della, raalattia e diella. vec- 
chiaia, sente in sè ingagliardita la lena e la 
coscienza del lavoro. L’ operaio ceoperativo 
Roa è più un semplice ed isolato laverante 
che guadagna peco per sè e Concerre a creare 
un grosso guadagno per chi conduce l’operà 
sua; egli è in pari tempo Iocatore e condut- 
tere del preprio lavoro e ne fruisce tutti i 
vantaggi che scaturiscono dalla sua duplice 
condizione. E così ben inteso lo spirito di 
questa Società cooperativa, ecco perchè il 
suo stabilimento tipografico , sebbene di re- 
ceste. istituito; abbia, digià raggiunto tale 
sviluppo da trarne i miglieri . promestici pel 
suo avvenire. Una saggia ed oculata ammini- 
strazione poi concorre a garantire il successo, 
il quale non potrà mancare d'essere pienissimo, 
se autori ed editori cittadini, che moralmente 
sono soci e patroni di questo sodalizio, ad esso 
si rivolgeranno di preferenza. per la® pubbli- 
cazione delle.opare del loro ingegno e dei 
loro studi. 

Avrete letto in qualche giornale di qui 
come dal nostro preiume in cappa siansi te- 
nuti dei conciliaboli per favorire il ritorao 
del Ballerini, già nominato vescovo della dio» 
cesì milanese dal Governo austriaco. Il fatto 
è vero, com'è pur vero che il ritorno di mon- 
signor Ballerini e il suo installamento all'ar- 
civescovado non andrebbe per nulla a sangue 
ai milanesi. Non ho però trovata sui giornali, 
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i ‘Anche’ quando 


recentemente venne nominato monsignor 
Catcano'a supplire il defunto vescove Caccia, 
fa generale la speranza che avesse a cessare 
l’animadversasione esìstente fra i preti del 
Duomo e'i figli di Carlo e d'Ambrogio. Ma 
la pia lusinga svani ben tosto: monsignor 
Carcano segui perfettamente le pedate dei 
suoi antecessori, ed agli osanna di pochi di 
prima successero’ ininaodiatatente i rata del 
pubblico ‘e della stampa. Nè poteva succedere 
diversamente, poiché non è questione di nomi 
e di persone, ma di cariche e di principi. 
Una volta reggenti la Curia, Caccia, Carcano, 
Ballerini e quant’altri potrebbero succedersi, 
hanno cessato d’essere liberi. cittadini per 


divenire ciechi stromenti del potere da cui 
dipendono, hanne dovute spogliarsi dei loro 
sentimenti, della loro natura, per indossareda 
divisa di proconsoli della Curia romana, È 
dunque nel vizio; nell’snormalità delle Curie 
enon negli uomini chie va cercata la causa 
véra di questo perenne altrito fra clero e po« 
polazione. Nè giova illudersi: fintantochè la 
Curia sarà un ufficio più politico che religiose 
e severamente suberdinato ad altro così con- 
trario alle nostre aspirazioni, neppure sé ri- 
tornasse San’Ambrogio a prenderne le redini, 
una riconciliazione vera e duratura fra le due 
parti sarà possibile. 

A proposito di preti, quelli qui mandati a 
domicilio coalto ‘dalla Sicilia hanno innoltrato 
una supplica al Governo per essere riman- 
dati alle case loro. Fra i tanti motivi su cui 
basano la lore istanza vi è quelle, che in 
questi paesi soffrono un freddo maledette. A 
sentirli pei, sono tutti liberali della miglior 
legs, che haano sfidato le torture e la cuffia 
del silenzio sotto i Borboni, predicando dalle 
bigoncie la libertà della patria. Vedremo in 
qual calcolo terrà il Governo le dichiarazioni 
di questi reverendi. 

È comparse un nuovo giornale: la Platea. 
A giudicare dal primo numero pare che 
voglia essere un critico indipendente ed ab- 
bastanza caustico di tuito quanto. succederà 
nel mondo pelitico, ed a preferenza sembra 
voglia portare le bue botte ad uomini e cose 
cittadine. Basta che sappia colpir giusto e 
senza lasciarsi guidare da rancori di partito 
o da antipatie di casta. 

È anche venuta fueri fra le altra una strenna 
eroica igtitelata il 29° Mobile, che è il bat- 
taglione di guardia nazionale milanese mo- 
bilizzato la scorsa estate. Il programma della 
strennia, che si leggeva in um gran cartel- 
lone affisso alle cantonate , era molto appe- 
titoso, tanto ‘pel brio con cui era redatto, 
quanto per la curiosità destata dagli argo- 
menti e dalle persone che sarebbero stati 
tirati in iscena. Ma il lavoro non corrispose 
al programma e fu trovate poco meno d'una 
scipitezza comune. Vi è fra gli altri tentativi 
d’umorisnto, della prosa macheronica in la- 
tinos grossus senza ombra di grammatica è 
di sintassi. 

Oggi abbiamo notizie meno gravi del tifo 
che infierisce a Busto Arsizio. E in verità 
che sal principio c' era dallarmarsi. In poco 
più di cento colpiti dal morbo, fra cui due 
medici ed un curato che soccombettero essi 
pure, ne morirono settantadue. È una pro- 
porzione ancor più micidiale delle vittime 
che fa il cholera. Vuolsi che una delle cause 
principali per. cui il tifo si genera @ si pro- 
paga così rapidamente fra quella popolazione, 
sia il troppo agglomeramento di persone in 
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dal. maestro le più Delle melodie; egli è il 
findamenio di tutto l’ edifizio drammatico e 
musicale. Ciò è tanto vero, che. più d' una 
volta ho vedato la. Favorita ricever lieta 
accoglienza cos ua buon ienere e ceh una 
mediocre Leonora ed un pessimo baritono, 
ma giavamai la vidi raggiungere il desiderato 
effetto, quando il tenore non era valente. 

Chi ha udito mella primavera del 1865 la 
Favorita al teatro Scribe di Torino, con la 
sigaora Vera-Lorini, ricorda l'entusiasmo de- 
stato su quelle scane dall’ opera e dali’egre- 
gia sua interprete. Ma accanio alla Vera-Lo- 
rini avevamo allora il Tasca Da-Cagellio, pn 
tenore dalla veca fresca e spontanea , pieno 
di slancio, attore nom incensurabile, ma ab- 
bastanza intelligente. E nel finale dell’ atto 
terzo e nell’initero atto quaria v accordo fra 
i due artisti principali era pieao ed intero, 
non v° era gesto che rimanesse inosservato , 
non fcase che passasso senza applausi. Qui al 
Pagiiano vi furono applausi ala Lerini e allo 
Steller, ma ia complesso Vopora passò fred- 
damento per non dir peggio, el in verità, 
non sa dar. torto al pubblico. 

L’impresario fu più sventurato che colpe- 
vole per ciò che riguarda la scelta degli ar- 


gimento-del dramma; è lui furono affidate 


tisti, ma è in tempo di rimediare agli erreri 
suoi ed altrui. Egli ha dei buoni elementi: 
sì tratta soltanto di sapersene valere. Au- 
che l’orchestra, diretta dal Fuoi, è buewa, e 
lo ha dimostrato nella difficile sinfonia ese- 
guita con precisione e con coloriti nuovi @ 
ben immaginati. Così sì potesse sperare un 
miglioramento nei colori delle scene, che 
sono sbiaditi oltre ogni dire. Ma qui, mella 
terra classica delle arti belle, mi viene assì- 
curato che di pittori scenografi si stia assai 
male. Se questa è menzogna, tocca #‘gli sce- 
nografi del Pagliano di smentirla. 

Ii Bellotti-Bsn al Niccolini ha volo.to, prima 
di abbandomarci, vuotare il sacco delle no= 
vità. La commedia politica ha fatto: cattiva 
prova. Dopo i Rettili dell'Urcelli è'caduia 
‘come corpo morto cade anche. L'elezione di un 
deputato, del Martini, che venne alla lare 
della ribalta, malgrado gli occhiacci della 
censura, e poi fu ricacciata nelle tenebre dal 
Viso arcigno degli spettatori. Il deputato ‘del 
signor Marini on si presenterà più a /erun 
collegio, ma l’autore della commedia, c ne ha 
molto ingegno, nor tarderà a prendere la 
rivincita. 

Ebbe miglior foriuna una comme jdia del- 


3 


abitazioni ‘malsano: ‘agglomeramento prodotto 


E $ si n3 > sora | 
che saranno armati, col nome di guardie ur- Veneto, la cuî libérazione devè essere oggetto 


istri d’Italia. e di ‘Portogali di tutti i nostri» sforzi. 


f forse dal numero considerevole degli ope- | bane, Chi ‘overnare in'‘tal guisa e ado- avano, il primo il Re Vittorio | atribuirom> è att Gradisca, ecc. 
© ‘fai che gli opifici cotonieri ‘attraggono è | pra queste arti per tener soggetto uno Stato, amuele padre della principessa CIObilde; |" pooni uffiri è le pe sue I Firmato Visconti: VavostA. 


quel borgo. si dovrebbe peritare un poco di sfatare il "OE 


“Nell'ultima stia mi avete fatto dire navi, 


‘Principe di Macchiavelli. 


“Gi scrivono da Bologna: -. 


ndo la Regina di Portogallo dilei 


‘alleora 8 30 minuti 6 si era: 


Lei, signor Ministro, sa 
rale Govone, ed_io 


offari esteri 


învece di ‘nevi, holà der voilà ,, sceneggia- si Proto TOS "A i i 

‘rata in luogo di sceneggiata, incarinate per |. —memusctt—-—— L? uno e l'altro erano Ho 30401 Allo Hr al ministro del Re, Berlino 

‘incarnate. fori anchi invece di -fors'anche..... { {> n ne ‘al cerimoniale d'uso, ‘con’ lettera | considerazione i ; ‘enzo, 8 luglio 1866, 
ità merale Govone e le missioni” Signor Mini >: 


Spero che stampando fra breve il giernale ; i Al o voga sapa me fr fi 

‘con carattori muovi, potrete ‘rilevare con*| 1 giorno: 19 il commise Rezalti Rovapentanbecati al azzo DI loss gi missione raggiunga | delle disposizioni del d pro hi 5 
pH fatica le scorrezioni «delle ‘bozze'di*| esordiva alla sua cattedra di Storia antica | « Lo di Mascità ‘fa immediatamente |-aroono scono, il quale consiste, come le hò | la proposta di mediazione’ @ di O. 
Ù Opa, ‘ |nella Università di Bologna con una splendida | stes giovane ‘principessa, «ebbe Fa- | detto testè, nello stabilire nettamente la situa- | dall'Imperatore dei francesi." Ho ‘trasmesso per Ho riassunto nel 
- ra s sMa plusioni 4 ull'Oriente antico, culla di ogni | qua” “dalle mani  dell’’elemosiniere | zione rispettiva dell'Italia © delia Prussia} in; sterrato aW pdl senso, della (rispostra fatta MNT 5 1 sensi 

dic viltà as Rit rg della cappella privata delle Loro Altezze. pnt complicazioni. che,sh;annpnciano RETTE Lia a n È DUÒ necettare lai 
sh : dicombre, — Lo conversazioni: |- misteriose regioni noi primi ‘anni della sua.|., , .,n- santa della principessa Clotilde e |!" rie dia | bitmo respinto l'a 
i poli iche si versano generalmente sui collo- | erranie giovinezza con l'entusiasmo di un | dig 6a se ‘rigo Clotilde © |’ Gradisca, vee: s | zione dela SONE coopeo ione i ; abbiamo Salto Kessa 
Ì «quii»misteriosi. del. .signor- Tanello,col:cardi-?| poeta, © tornò. a noi coi tasori del filosofo | della neonata principessa Mac Ralla Di ; ; Firm, La Manmona. è ne può richiedere. Noi, to 3 pai el. desi rendevano 

nale Antonelli. Si sa per fersno che i.loro |,e dello storico. In questa nuova preva del- | sciano a desiderare. Hoop 10 o [ong 00 pena debate 26 +1 SÉ 1 | deriamo intenderei senza "itardo. con esso sullo proc AA Pi di 


condizioni da stabilirsi in comune tra Y Italia e > 


vato del'Regiildi, mentra vei se- 
la Prussia per essere in grado di rispondere 


nsiero' l’èrrante trovatere dell'u- 


piso 
pi 


»discorsi. si raggirano esclusivamente sulla fac- i LAI 3 1 Il 


iicenda delle sedi. vescovili ‘vacanti, snll’abali- 


siana, e ponendo ( 
nella Venezia, disp 


GI Ministro: del Res Berlino. 


ei. pericoli che .sopraffango.il suo dominio 
“civile; Ma siccome è impossibile: prescindare 
dalla: politica ‘e degli. interessi, dello. stato! 
i\quando si tratta della restrizione. del numero 
della» diocesi; dei giuramenti e dei regi exe- 
© quatury basta qualinqne odore di.politica per 
l'ianidare «a ‘morte egni;sperato aggiustamento 
-'fravil'regne: e la S. Sede; h 
. ‘Seli papa nom si facesse, mear-con le 
\daride dai padri gesniti, un componimento 
*‘sarobbe sperabilò monpure im-materie reli- 
oso, ‘ma anche in politica. Ma egli nen.può 
vtiscire di pupillo, nè i gesuiti che. ebbero la 
‘abilità: d’intargare la loro: causa con; quella 
{del'dominio temporàle, si riselveraeno «mai 
©ad'insparargli a camminarselo, Il cellequio 
tche egli ebbe col Tonello fu vago, cerime- 
-mioso; pieno di reticenze, di. equivoci, e,lo 
©! dirò pure) accompagnato. da riso sardonico, 
ha; ce giurateci pure, fu tutta erba de’gesuiti. 
i -  Ilcardinale vicario negli «inviti sacri che 
- pubblica ‘per le mille: feste, usa un linguig- 
«gio insolente paragonando! ;l'Re @'Italia ai re 
" ‘barbari. longobardi. che -manomisero la, ci- 
3 viltà latina e la nascente. religiene cristiana. 
Ù * «Dai pulpiti. si usa ua linguaggio non dico 
v “forsennato:. e storto come quello delle. pa- 
storali-vescovili francesi, ma. peco meno, In- 
ì.somma; gli atti pubblici e privati del.governo 
ne de’susi' adsrenti mostrano che Ja Curia 
Apapale. mon ebbe mai tanto veleno in core 
«contro «il gorerno del regno e. contro la 
Francia quanto ne ha di presente; e poi 
‘Sperate :che le pratiche :cendotte; dal signor 
«Tonello riescano fruttuose. 

Dal veder ‘noi che ogni giorno. giungano 
cinqoantine di arrabbiati francssi e belgi per 
vestirsi! da auavi: pontifici, iniendiamo quanto 

esfuori idi qua .sivagitano i fauteri di questo 
itinororato dezzinio temporale. :Noi che cone- 

“stiamo lo»strano accozzo di memini e di pas- 
sioni che ‘turbano la Cerie vaticana ,, ci ri- 

cediamo ‘volentieri delle speranze di componi- 
- menti che si nutreno fuori; e;perchè nen 
ci windolano cautele: diplomatiche, diciamo 
aperto che coi preti non isì fa paco nò tregua 
se. prima non sono vinti. 

Martedì a sora passò qua, venende da Na- 
poli, il ganerale Gaderna, che si fermò un'ora 
e mezzo: nella stazione, cioè fino alla par- 
tenza del-treno d’Ancera, Siccome egli por- 
tava i:segni-del suo grado. militare, i gen- 
dargai: papalini,per-non. salutarlo ,.si misero 
alla macchia ;; non uscendone finchè non. fu 

» partito. 

La polizia è diventata, ossessa, 0, la solda- 
tesca.ci tratta. come se.la citià fosso presa 
deri d' assalto. dopo Junge. e, penoso assedio. 
È giuste.e non fa un capelio, .quel che, si 
«dica che i conventi accolgano briganti con: 
vertiti al Papa dall’editto Pericoli. Al bisogno 
ai scateneranne contro i liberali, ovvero. cogli 
zuavi cangiati in briganti si mùnderanno ad 
infostare le provincie finitime del regno. Alla 
sordina ogni giorno si dà il bando a qualche 
cittadino ; altri se ne incarcerano , e senza 
processo nè condanna si fengono a S. Mi; 
chele o si spediscono alla rocca di Pal.eno, 
Si fa conto in brevo tempo di purgar la città 
di celore che.sono in voce di liberali, cam- 
biande i cittadini in un’accolia di partigiani 


e.) 


Uluoghi ‘sartificati dagli vinni «vedici e dalle! 


sublimi ispirazioni della ebraica rapsedia; 
nel medesimo tempo vei vedete il filosofo 
che ardimentoso strappa al nauto. linguaggio 
dei monumenti.i misteri della scienza ,6 del- 
l'antica. civiltà dei. popoli, e rinnova illu- 
strando i sapianti conati di Chompollioa; di 
Leipring, di Mariette @ dei nostri Rosellini 
e Bèlzoni. Egli prese a punto di parienza 
VEgitto, l'antica e famosa monarchia dei.-Fa- 
raoni,:e cen esso svolse.le storie degli altri 
popoli, che concsrsere a creare la civiltà 
orientate. Le nazioni tutte, si disse, andarono 
ad attingere oggi sapere a quesia antichis- 
sima ‘6 civilissima» nazione, come ircampi e- 
giziani ebbero ogni fecondità e ricchezza 
dalle acque del sacro.Nilo. Finora la più 
parte de’ professori di steria antica prendeva 
le mosse dalla Grecia ‘e da Roma; ‘il'Regaldi 
risalendo alla prima origine dei civili con- 
sorzìi, con affetto' amorevole di figlio pre- 
senta ‘splendida di vita la vera 1madie della 
civillà etrusca, greca e latina, la civiltà orien- 
tale. Satébbe opera lunghissima enumerare 
i varii pregi di questa sua prolusione. Essi 
però non fuggirono al' numeroso e celto 
uditorio, che cen devoto silenzio ascoltò Vi- 
spirato oratore interrotto spesso da unanimi 
applausi. Ei parlò dalla monarchia degli Os- 
mani come del medio @vo orientale, ed ac- 
cennò alla Grecia, che rivendica la sua ci- 
viltà mostrando aî-muovi barbari le colonne 
del Pattenons e ricetdando i nomi di 0- 
mero e di Fidia. Non tralasciò di accennare 
con profonda sapienza politica all'attuale qui- 
stione d'Oriente, è alle aspirazioni dei po- 
poli occidentali , che con le crotiate , cen i 
commerci è le imprese marittime delle no- 
stra repubbliche di Venezia e di Genovs, 
intricate cen la spedizione del Nagoleone | 
in Egitto, con l’apertura del Istmo ‘di Suez, 
cercano da lungo ricongiungersi all’ antica 
madre. RA 

Grande era l'aspettazione dei belognesi 
per questa prolusione del Regaldi, e splen- 
didissimo fa il successo. È una delle poche 
volte che in siffatte occasioni è smentita ‘la 
favola della tmontagaa di Esopo. 


ZANE RISI AVO ROTA AO AVENA IN 


Leggesi nella France del 21: 


© S. ALT. laprincipessa Clotilde si è-fe- 
licemente sgravatà questa mattina alle quat- 
tro ore, di una bambina che ricevette dalla 
sua matrina, la Regina di Portogallo, .il 
prenome di Maria. 

«Le-Loro Eecellénze i signori Ronher 
ministro di Stato, -Baroche ministro della 
giustizia è dei culti; Vuitry ministro pre- 
sidente del Consiglio di Stato éd'il Duca 
di Cambacères primo ciambellano. dell’im- 
peratore, erano presenti. 

« I testimonii designati dall’ imperatore 
secondo l'usanza. erano .i signori mare- 
sciallo ‘Mac-Mahon duca di Magenta, e 
'Bonjean senatore. 


Ù i 


l'Alberti, La gente nuova, @ di questa vi par. 
lerò altra. volte; quando l'avrò psiuia udize, 
iperchè. fu rappresentata dla sera di sabato; 
_ Contemporaneamente alla riaperiura del Pa- 
gliano. Ora. al Bellotti-Bon succederà il Mo- 
sTelli, ed.è, gran ventura, che almeno il Nic- 
colini,euil. teatro Nuovo (dove recita la Com- 
pagnia. Peracchi) nom siano divenuti, preda 
degli Stenierelli, che quest'anno invzsero la 
‘mmiggior, parta delle scese della capitale. 
Mancoriale che ai lazzi di Stenterello © alle 
sionazioni dei, teatri di musica troviamo un 
po'di confarto nei concerti di musica classica, 
ll Trovatore di Milaao vorrebbe disiraggere, 
sivitolare, ridurre in polvere tutte le Società 
dei Quarieito. Calma gli sdegni, Trovatore 
mio Dello. Ss tu potessi udira il Gievacchiai, 
il Papini, il Brani, il Laschi, le. Sbolci e la 
«Signora Elvira Del Biznco, miuteresti parere. 
To creile che preferirasti il Quartetto alla 
- Scala od al Carcano com’ io le preferisco alla 
Pergola ed al Pagliano. Almono non vi sno 
direttori teatrali, nò tenori sfiatati, nè balli 
».soporiferi che ti rempono... Vopera a metà, 
anò la solita banda dei maestri Giorza e Dal- 
V’Argine. Bada ch'io nen sone na giornalista 
teatrefobo, nò un codino in musica, Ma mi 


LO 


pare che la simpatia pei vivi si, possa conci- 
liare col rispetto dei morti, e non mi senta 
il coraggio di scagliare la pietra contro Haydu 
e Mozart, unicamenie perchè ‘pertavano la 
parrucca incipriata e la mazza col pomo 
d’oro e bevevano la maitina il cieccolato in: 
‘Vece del caffè. lo non credo cha' col'riostro 
cilindro o doppio litro e coi mostri abiti da 
fuseralè a cosa di rondine siamo più bel- 
lini dei nosiri antenati. Non parlo degli' ab- 
bigliamenti e delie acconc'ature Celle denne; 
da questo lato abbiamo peggiorato assai. Il 
chinolino nulla ha da iavidiare ‘al guardia- 
fante i chignons psssono andate di pari 
passo cen quelle piramidi di capelli falsi che 
le ‘nostre nolne portavano sulla testa. Ma 
le nostre ‘nonne poverette nou avevano di 
falso che i capelli e.... il guardinfante, men- 
tre le signore de’ nvstri tempi. portano falsi 
perfino i desti. 

Che vuoi?la musica del' Mozart mi piace, 
italgrado la polvere di Cipre, perchè ti viene 
ibmanzi' col cuore in mamo e ti parla siate- 
ramente. Grîn'bbila cosa la sincerità, sebbene 
i giornali teatrali non l'abbiano iù pregio. Ora 
non sappiamo scrivere musica senza’ andare 


-sione ‘di Cagliari. 


gnarsì ai graa comandi di dipartimento ed 
ai comandi generali: di divisione è fissato 
come in appresso: 

Per egai gran comando di dipartimento: 
2:uffiziali superiori e 4 inferiori dello stato | 
maggiore, 0 2 delle armi di linea, fatta ec- 
cezione al dipartimento di Napoli che in- 
vece di 4 uffiziali inferieri dello stato mag- 
giore ne ‘ha 6, eda quello di Sicilia che in- 
vece: di 4:nevha tre inferiori, 

Psr ogni divisione territoriale: un uffiziale 
superiore, e 2 inferiori dello stato maggiore, 
@ 2 delle armi di line», fatta eccezione alla 
diviziene di Verona che'ha'3 uffiziali ‘in: 
tiori di stato ‘maggiore, e''nessuno la-divi- 


In alcune divisioni potrà però esservi. as- 
segnato aveco dell’uffiziale superiere di stato 
maggiore un ulfiziale superiore di alir’arma 
per disimpegnare le funzioni di capo di 
stato maggiore. RENE 


 —___mmm_—rr_Tr=ciza 
IL' LIBRO VERDE { 


Incominciamo oggi a riprodurre i. docu- 
menti più importanti ‘del Libro Verde. I due 
primi che-pubblichiamo si riferiscono alla mis 
sione del gen. Govone a Berlino: 


Il ministro degli affari esteri d’ Italia + 
al' ministro del Rea Berlino 
Firenze, ‘9’ marzo 1866. 
Signer Ministro, » ; 
Il generale Govone, che le consegnerà la pre- 
sente lettera, è incaricato di compiere presso il 
Governo prussiano una missione di. particolaîe| 
importanza. Egli possiede l’intera fiducia del. e 
e del. proprio governo, e. La prego, signor mi-, 
nistro, di presentarlo a questo-titolo , a S. E. ili 
conte di Bismarck, e, secondo lè circostanze, al 
S. M. il Re Guglielmo. iù 
Il generale Govone.conosce il modo di vedere 
del Governo del Re sulla situazione rispettita) 
della Prussia 6 dell’ Austria. Ella.sa, signor imi- 
-nistro, che le. nostre risoluzioni dipendono, d: | 
quelle che prenderà la Prussia, degli impegp 
che questa è disposta a contrarre’, dall'impori 
tanza dello scopo ch’essa si prefigge. Se la Prus- 
sia è disposta ad entrare risolutamente -e-pro- 
fondamente in una politica che assicurerebbe la 
sua grandezza in Germania; se în presenza della 
persistenza dell'Austria nel seguire una politica 
ostile verso la Prussia e l’Italia, la guerra è una 
eventualità veramente accettata. dal. Governo 
prussiano; se, finalmente, si è disposti a Berlino 
a prendere coll’ Italia degli accordi in vista di 
scopi determinati, noi crediamo giunto il nîo- 
; mento per la Prussia dinon ritardare maggior- 
ménte ad aprirci l'animo suo; e/siamo pronti ad' 
entrare con essa in uno .scambio;di comunica- 
zioni che-le-darà modo di apprezzare quanto le 
nostre-disposizioni, siano serie. 
Lo-scopo-della missione del generale Govone 
è di assicurarsi delle combinazioni militari che, 
in- vista della presente situazione politica, il Go- 
verno, di S. M. il Re di Prussia potrebbe voler 
concerfare con noi‘per la comune difesa. I mem. 
bri. del Gabinetto di Berlino, o le persone della 
Corte che saranno chiamate da S. M. il Re o 
dal Presidente del Consiglio ad entrare in rela- 


Sp i 


di S, M. il'Re di Prussia ùn'aecordo sulle: basi 
seguenti: ino 
I.due Sovrani, animati; dal desiderio. di con- 
solidare le guarentigie della pace generale , te- 
nendo conto dei bisogni e delle aspirazioni‘ le- 
gittime delle loro razioni, conchiuderebbero una 
alleanza avente per iscopo ; 4° di mantenere, 
all’ occorrenza colle armi, le proposte fatte da | 
S. M. prussiana per la riforma della Costituzione 
federale in un ‘senso! conforme «ai bisogni della 
nazione tedesca; 2° .di ottenere la cessione al 
Regno dei territori italiani. soggetti all'Austria, 
Il Piemonte incominciò nel'1859'l’opera della 
liberazione del' suolo italiano : col» nobile ‘aiuto 
della. Francia. Ci. auguriamo. che, quell’opera sia 
in avvenire non. lontano compiuta dall’ Italia, 
forse in una guerra d'indipendenza combattuta 
a\lato di quella*Potenza che! rappresenta Pay 
venire del. popolo germanico , in nome di un 
identico principio di nazionalità. Fra le soluzioni 
ché, sopratutto în questi ultimi tempî, furono 
proposte per Ja quistione veneta, questa meglio 
d’ogni:altra-ci permetterebbe «di rimanere nella 
logica politica ed, internazionale, e di conservare | 
le nostre alleanze naturali, anche le più lontane. 
Saremo lieti, ‘daltronde; ‘di aiutare la Prussia 
a resistere ai disegni-dell’Impero ;austriaco; po- 
nendosi risolutamente a capo del partito nazio- 
nale tedesca, convocando quel Parlamento che 
fu da tanti'anni nei voti ‘della nazione, ed assi- 
curando ‘in Germania, come si fece in Italia, il 
progresso delle istituzioni liberali mediante l’ e- 
sclusione dell'Austria. 
Lui Gradiscss ade. 


sà 


Firm. LA'\MARMORA: 
e PO so 
11 seguenti, riguardano le trattative per l'ar- 
Mistizio © per la pace: 
asi i anel ministro. degli affari esteri 
al ministro del Re a Parigi 
1/19 #4 * «irenze, 5 luglio 1866. 

> Signot Ministro 

Sua M.‘il Ro' ha ricevuto dall' imperatore dei 
francesi ;}ila nbtie scorsa, il. telegramma .se-; 
guente : n 

« A'Sua Maestà il Re. d'Italia. — Parigi, BI 
luglio —‘Sîre, l'imperatore d'Austria } aderendo 
\-alle idee: manifestate mella ‘mia lettera al signor| 
-Drouyn,;du,Lbuys, mi cede, la Venezia, dichia- 
randosi pronto ad accétiàre una mediazione per! 
condurre la‘ pace’ fra’ iv belligeranti. | 

&Liesercito! italiano ha iavuto oceasione:di) 
mostrare .il suo, valore, , Un maggiore spargi- 
mento di sangue diventa adunque .inutile , e 
l'italia ‘può raggiungere ’onorevolmente lo scopo) 
|-delle proprie aspirazioni; mediante un.accordo) 
Leon me,.sul quale sarà, facile intenderci. Scrivo 

al Re di Prussia per fargli conoscere questa 
‘situazione e proporgli per la' Germania, come 
faccio a!V.«M.iper l'Italia, da' conclusione d'un 
armistizio, come preliminare delle, trattative di 
pace. d | 
Firmatb® NAPOLEONE. 


S. M. il Re rispose ringraziando l’imperatore 
dell'interesse che egli prende alla causa îtaliana 
e. riservandosi ‘di consultare il suo Governo: e 
di conoscere. le. disposizioni del Re di. Prussia, 
suo. alleato, sovra codesta gravissima proposta; 

In quanto all’ armistizio od' alla sospensioné 
di ostilità; il Governò del: Re non può vénit 
meno ad. un :duplice dovere: verso la Prussia 
che non avendoci notificato Ja sua accettazione 


zione col generale Govone, potranno: (Ella ne 
darà ‘formale assicurazione :a: ‘chi di ragione) 
spiégarsi con lui con tutta la chiarezza e la pre- 
cisione richieste dall'oggetto di questa missione, 


mulare gli accordi stravaganti, seaza menare 
il can per l’aia. I nosiri antichi parlavano 
chiaro, î maestri: modersi appartengono.quasi 
tuti alla scuola di Talleyrand, il quale:diceva 
che' ‘la ‘parola era stata concessa «all'uomo 
pour dégquiser la pensée. Iaveca di meludie 
sriviamio note, metijamo un diesis inechiave, 
è alla secouda battuta  appiccichiamao: tre 0 
quatiro bemolli, affinchè \ mon si ‘possa più 
raccaperzare in'qual tono'si suona ‘0 si'cali a. 
Non ‘si tratta più di cioccolato nè di ciffe, 
ma di cicoria, di acqua calda; di decolto‘di 
malva. Ti pare ch'io abbia ragione di velere 
un’po’ di bene all'Haydn, al Mozart'e ai luro 
contemporanei? ch'io sia da biasimare se lod4 
la Società ‘del Quartetto che aluieno tengono 
vivo il culto di que’ valentuowaigi? Via, in- 
‘terroga la tua coscienza; e ti. ricowicilierai 
col passato senza mostrarti infedele al pre- 
sente. 

I'nostti'giorani compositori: all’adire que- 
sto po’ di morale sorrideranne. Che ne' dirà, 
a cagion d'esempio; il'maestrò Ev Perelli che 
ha pesto ‘in musica il Canzoniere di Heine? 
lo non metto in dubbio l'iugegno del Perel 
li, ma verrei che, sovratutto nel modo d’ar- 


in traccia di modulazioBi strane, senza accu-- 


monizzàre, fosse ineno ricercato. L* armonia 


$ 


‘ 


i i i cea. II 


in proposito ha diritto d’aspettarsi che moi pro: 
seguiamo le mostre eperazioni militari; verso le 
popolazioni italiane soggelte all'Austria non 
comprese nella delimitazione amministrativa del 


TEEN AA IT SE AIA IANNONE SNA D 


di questi suoi Frammenti musicali è troppo 
irrequieta; l'orecchio non ha un memeato di 
calma ejdi riposo e‘si pigherebbe uno scudo 
per sudire quattro battute di fonica 8 di do; 
minante. Nom: dirò ‘che la musica del: Perelli 
sia) una salsarsenza pèsce; qualche pesciolino 
qua 6 \àvsono»riuscito: a: pescarle; ma'd ceriò 
che la salsa troppo piccante: lorohastolto il 
sapore. In. questi Mrammenti, come in, tutta lì 
musica della giorinè scuola italiana, vi sono 
troppi chignons, Wobppi' crifiolini, troppe'ges- 
give artificiali. fo metto ‘pegno ‘chée’iutta la 
nuova scuola insieme riunita movi riuscirebbe 
ad imbiaginire le dito prime battute dell'aria 
Di tantì palpiti. Nen ripudismo il progresso 
della musica, condgunistàà pure le fofmè 
convenzionali, ma i difetti ‘della studla‘intica 
non ci Sigrino di bìàsmmare quelli della scuola 
modertia:' Noi ‘corriamo verso gli' arzigogoli, 
verso: il barocce, ‘vérso-il'seicento. I° nost 
Maestri ‘ metterango fia breve in ‘musica il 
sonetto dell’Achiilini | 


Sudate o, fuochi a liquefar metalli 


e la musica sarà degna della ‘poesia. 
E ‘tu; caro! il mo Trovatere, ‘che conbatti 
qualche ‘villa la scuola: dell'avvenire; mon ti 


7 | 


AI Minîstro degli affari esteri, Firenze. 
Parigi, 5 luglio 1866. 
3 ‘Ricevuto 1'8. 
Signor Ministro, |’ 

Oggi S. E. il‘ signor Drouyn de’ Lhuys mi 
pregò, di recarmi al Ministero degli affari esteri 
per urgente comunicazione, S. E. mi disse anzi- 
tutto, che gli era stato impossibile di farmi sa- 
pere ‘prima d’oggi quanto era accaduto, stantechò 
i falti di cuivoleva parlarmi avevano avuto luogo 
ieri sera tardi e nella notte. Mi narrò quindi che 
il principe di Metternich avevaticevuto ieri sera 
un te'egramma da Vienna, con cui era incari- 
cato dirdichiarare; sa nome del Governo da lui 
rappresentato, che l'Austria, accogliendo le idee 
espresse dall'imperatore ‘Napoleone nella sua let- 
tera ‘dell'I4 giugno, cedeva ‘la Venezia alla Fran 
cia ed accettava.la mediazione francese per otte- 
nere la pace fra le Potenze belligeranti. L'impe- 
ratore Napoleone avea accolto questa. proposta, 
e s'era diretto immediatamente ‘al iresdi Prassia 
e d'Italia per ottenere. un. armistizio. 

L'Imperatore aveva a tal fine ‘spedito un te- 
legramma in tutte'‘lettere ai due Sovrani. 

In'quello ‘diretto S. M. il Re di Prussia, l'im- 
peratore fa appello.a sentimenti di generosità e 
di moderazione. In quello diretto a‘S. M. il Re 
d’Italia, PImperatore, parlando » della . cessione 
della. Venezia-fatiagli dall'Austria; aggiunge che 
quanto alla retrocessione in favore dell’ Italia 
l'accordo non sarebbe difficile, 

N'signor: Drouyn de Lhuys: mi domandò se 
io aveva notizia chè S. Mil Re avesse risposto. 

Dissi;a,S. E. che il Re si.era affrettato a ri- 
spondere, e ringraziava l'imperatore per l’inite- 
rèsse:che portava all'Italia; e che quanto alla pro- 
posta, essa era troppo grave perchè non dovesse 
consultare il suo Governo e concertarsi con S. M. 
il re ‘di Prussia, col quale @ra'stretto dai vincoli 
di alleanza: di una guerra comune, 

Il Ministro imperiale: degli Affari Esteri passò 
allora a svolgermi le considerazioni che dove- 
vano consigliare al Governo del Re di accettare 
la proposta! dell'Imperatore: Disse che il: valore 
dell'esercito italiano ‘avevà avulo . occasione di 
manifestarsi, e che anche il nemico aveva reso 
ampia gitistizia alle armi del Re; che ‘dal-mo- 
‘‘mentovin. cui l’Italia otteneva; la Venezia, le sue 
aspirazioni erano soddisfatte, e non vi era più 


nuovo spargimento di sangue; che infinela ces- 
sione fattà alla; Francia'.doveva costituire per la 
conservazione della, Venezia all'Italia una certa 
guArentigia morale, Ja quale considerazione do- 
veva. avere un pesò agli. occhi del. Governo 
del Re. 

Risposi al signor Drouyn de Lbuys che per 
ora io non poteva che confermare quanto S. M. 
il-Re aveva scritto: all'Imperatore, e feci special- 
mebpte: notare, che l'Italia, : essendo stretta d’al- 
leanza colla Prussia, non poteva fare armistizio 
0 pace ‘separata. 

Del resto, senza ‘pregiudicare. le, determina- 
zioni che a. questo riguardo sarebbero prese da 
S. M. il Re e dal suo Governo, dissi a S. E. che 
avrei riferito al Governo del Re'ijitanito mi aveva 
esposto. Ma.intanto: osservai fin d'ora! al Mini. 
stro.imperiale degli Affari Esteri che il Governo 
del Re non avrebbe ammesso che l'Austria in 
questa occasione, e come condizione della €28- 
sione, facesse riserve intorno alla questione ro- 
mana, questione che noi consideravamo come 
regolata colla Convenzione del 15 settembre 1864, 
conchiusa fra l'Halia e la Francia. Aggiunsi inol- 
tre che la denominazione, Venezia nel pensiero 
del, regio Goyerno avrebbe dovuto comprendere 
il Trentino, che è posto sul versante itfliano 
delle ‘Alpì, che è abitato da -una ‘popolazione 


avyedi che. ne agevoli il trionfo gettando il 
discredito sui vecchi padri dell: musica? 

Dopo questa luuga chiacchierata, provo 
bisegno di pigliare un po’ di fiato, e per- 
ciò non rissondo per oggi ad una seconda 
lettera della mia-anonima corrispondente, 
della quale ho parlato nell'ultima appendice 
La signora cerrispondente è pertanto pre- 
Gata. d’aspettare qualche gierno. 

Pritsa ‘di finire. pirò:(v' aviio; per. la sera 
del 26, alla Pergoia dove s’ inaugarerà la 
stagione di caraevale-quaresima coll’ Otello 
di-Ressini e colla Fiammella del Borri. L'im- 
presarie spera bene... e. quanda mai un jna- 
presario non ha aperto il cuire alla spe- 
ranza ?, Ma in questi tesipi di delusioni e di 
disingangi, conven sempre. essere preparati 
al paggio., Le, furie di Otello non saranno 
giudicate..un amacronìsmo dai. mariti poco 
galosi. dei nostri giorn: ? l'innocenza di Des- 
demena non farà sorridere qualche signo» 
rina elegante? E una fiammetla basterà a 
iiradare le tenebra ? | Aspettiamo Joracolo 
del pubblico » pergolino; e. facciamo veti raf. 
finchè: digérisca: bene il tacchino del Natale. 


F. D’ARCAIS. 


ragione: perchè dal nostto canto si provocasse— 


; vzione delle: diecosi, sul. gi ; dei ve-' |‘Îmanità; saluta‘lo pendici dell’Imalaia, | cosa 2 siete rio dio i 
È gain pet Srtane. Isera so. sede a i fado Carriani, o. Findo | 7° L'Ifiha Miktaro del 2 ‘scrivo ‘che, stinte | % Firenzo, 3: aprile? 4866; > Patio” rsa del francesi iadennizzarel di qu 
fn ‘litica è proibito come le pistole corte, perchè | e il Gasgo, e le rive nell’Omar, e le antiche le riduzioni ‘apportate:moi quadri ripa i (Esratio] gi Bosè, To Vecnitand. Pross. Bei La 
45. Santità. preseguirà-sempre a star:salda, o |monarchie dei Persi, il Teborre e il Car. |-di stato ‘maggiére; (il \numero; degli uffiviali Signor Ministro, ) Ri attuale È 1 

lla sua tenacia si ammenta: in ragione. diretta |1melo, :e-lexsacre .riye del Giordano ,  cele- effettivi di, detto cerpo e, dagli uffiziali. delle | ...... Il Governo, del Re aptorizza, la.,S. V. el i BE rie € Pari fac: no. Bd dela 

brando nella magica favella di Dante quei | Armi di linea che vi sono, applicati da asse- | il generale Govone a conchiudere col Governo el «Re a Parigi ny un 


mistizio.al Governo 
sto fosse pure pro 
colla sua mediazion 
piena imparzialità , 
questo fatto la pro 
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Il Ministri 

al Minisi 

> Signor Mitre 
Avendo preso gli 
siglio dei Ministri I 


«al Governo di Sua 


per pn accomodam 
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assicurazioni : 
4° La forma del 
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Il Minis 
al Ministro de 


(Estratto) 
Signor ‘Mir 
«Il Barone di 
gare il conte di ] 
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sere qui 
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perla 
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ne do- 
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ps. M 
jpecial- 
a d'al- 
pistizio 


prettamente italiana. Queste considerazioni. Le 
ripeto, furono da me fatte per ogni buon: 
fine fin d’ora, senza pregiudizio delle risoluzioni 
che il Re ed il suo Governo ayranno a Pren: 
dere in presenza della proposta improvvisa del- 
l'imperatore Napoleone, 

Gradisca, ecc. 


Firm. “= Nigra, 


X Ministro degli Affari Esteri 
al Ministro del Re, Parigi. 
; Mi Firenze, 8 luglio 1866, 
Signor Ministro, 

Ho riassunto nel dispaccio che Le diressi in 
data del 5 il senso nel quale il Governo del Re 
può accettare la proposta francese. Noi non ab- 
biemo respinto l'armistizio in principio; solo 
abbiamb fatto conoscere le: condizioni che lo 
rendevano possibile. Il Gabinetto dì Vienna, ce- 
dendo il Veneto alla Francia, ha voluto disin- 
teressare l’Italia dai risultati dell'alleanza prus- 
siana, e ponendo così un termine alla guerra 
nella Venezia, disporre di tutte le sue forze per 
indennizzarsi di questa cessione a danno della 
Prussia. Esso non sembra dunque, nello stato 
attuale delle cose, proporsi la pace, ma bensi la 
continuazione della. guerra, distruggendo, nel 
tempo stèsso- l'alleanza tra la Prussia e l’Italia. 

L' Imperatore Napoleone, proponendo un ar- 
mistizio.al Governo del Re, volle però che que- 
sto fosse pure proposto in Germania insieme 
colla sua mediazione. Così egli. mostrò la sua 
piena imparzialità, e noi amiamo scorgere in 
questo fatto la ‘prova cha (l Governo imperiale, 
mentre esercita la potente influenza per ristabi- 
lire la pace dell'Europa, apprezza giustamente 
le esigenze e i doveri della nostra situazione, 

Queste esigenze ‘e questi doveri non possono 
essere meno vivamente sentiti da noi, e l'Italia 
mancherebbe agl impegni suoi, se deponesse le 
armi senza il consenso del suo alleato, consenso 
che dipende dalle condizioni della pace che l'Au- 
stria sarà disposta ad accettare in Germania. 

Gradisca, ecc. 

Firm. » ViscoNTI-VENOSTA. 


Il Ministro degli Affari Esteri 
al Ministro, del Re, Parigi 
n Firenze, 9 luglio 4866. 
Signor Ministro, 
Avendo preso gli ordini di Sua Maestà, il Con- 
siglio dei Ministri Le dà incarico di sottomettere 


«al Governo di Sua Maesta l'Imperatore le basì 


per nn accomodamento. 

Il Re, salvi sempre i suoi impegni col Re di 
Prussia, e per quanto lo concerne, ha accèttato 
l'armistizio in principio. 

Prima di firmare. l'armistizio, il Governo del 
Re chiede a quello dell’ Imperatore le seguenti 
assicurazioni : 

4° La forma della cessione sarà ‘regolata’nel 
senso che mentre sarà adoperato l intermediario 
della Francia, l’Austria ammetterà il principio 
della riunione del Veneto all’ Italia; 

2°, Il Governo italiano. si riserva espressamente 
di sollevare nei negoziati per la jpaca. la/qque- 
stione del Trentino. 


Noi reclamiamo la riunione di quel territorio | 


alle provincie venete cedute, per la duplice con- 
siderazione della mazionalità e: della’ sicurezza 
delle. frontierà. 

La.Francia consentirebbe ad-appoggiare questa 
domanda, 

3° Nei negoziati di pace relativi al Veneto non 
sarà posta innanzi alcuna condizione che si ri- 
ferisca alle questioni generali della poltica ita 
liana, e particolarmente alla questione .romana; 
già regolata’ dalla ‘Convenzione del 48*settembre 
4864 tra l'Italia e la Francia. .._ 

Sperò che queste proposte otterranno 1’ ade- 
sione del Governo francèse, la cui “alta ‘media- 
zione riuscirà così ad una pace accettevole e de- 
finitiva. ; ) 

Gradisca, ecc, 

Firm. — ViscoNTIsVENOSTA. 


Il Ministro del ‘Re’ a ‘Berlino 
al Ministro degli ‘Affari Esteri, Firenze 
Berlino, 6 luglio 1866 
Ricevuto }3A{s:! 0 
(Estratto) 
Signor ‘Ministro., 

..«Il Barone di Werther, incaricato di surro- 
gare il conte di Bismarck al Ministero degli Af- 
fari Esteri, crede che l'armistizio non può es- 
sere qui accettato senza preliminari di' pace sod- 
disfacenti per gl'interessi prussiani. Egli è per- 
fettamente di parere, che Ja” Prussia e l'Italia 
debbano intendersi sulla via a tenere in comune. 

Il Re.di Prussia ha risposto. all'Imperatore dei 
Francesi riservandosi di fargli conoscere le;con- 
dizioni alle quali la situazione militare «ed i suoi 
impegni verso il Re d'Italia gli permetteranno 
di conchiudere un armistizio, 

».Gradisca, ecc. 1 
Firm. — C. pe BARRAL: 


NOTIZIE ESTERE 


Da Bern, 19 dicembre, scrivono alla Gaz- 
aetta Ticinese : | se sind 

< Il sindacato della linea d'Italia ed il go- 
verno del Vallese. dimandano; al Consiglio 
fedarale che si ado) nuovamente presso 
il goverao italiano per ottenere una proroga 
per ia costruzione della linea sul territorio 
italiano. Il termine ora prescritto scada col 
31 dicembre. Il Consiglio federale ha risolto 
di aderire, dandone speciale incarico al si- 
gnor rainistro Pioda, e comunicazione al si- 
gnor Kern in Parigi. » 

Lo stesso foglio ha per telegrafo da Bar- 
na, 21: 

« ll Consiglio nazionale hà aderito ‘alla ri- 
soluzione del Consiglio degli Stati per la re- 
Veca della ratifica ‘delia ‘concessione ' delle 
strate ferrate del Cantone Ticine. Nessuna 

È propesta comtraria. > 
‘nazionale hia\inoltre* adottato 


= 


l'introduzione de' fucili, a carica ‘all’ inyerso; 
Der la somma di 42 milioni. » 
: Si logge nella Debatte di Vienna: 

n Alcuni Giornali:di Vienna sparsero la 
Notizia di segrete conferenze presso il nun- 
zie pontificio in Vienna, melle quali si do- 
{vrebbe decidere una vigoresa dimostrazione 
a favore della conservazione del poter tem- 
Rorale del Papa; Ora, a quanto assicura un 
foglio moravo; hon vi sarebbe in ciò altro 
di Vere che questo: Fa tenuta una confe- 
renza di dignitari ecclesiastici (e id Seguito 
ad @ssa, per quanto sì dice, parecchi ve- 
scovi, imitando l’esempio del cirdinale Rau- 
scher, esporranno in lettere pasterali ai loro 
diocasani la .trista sorte del. Sermmo. Pente- 
fice, e li inviteranno a pregare per S. S. 

« È qui arrivato il signor Dechamps, già 
mini degli affari esteri nel Balgio. Egli 
conferisce spessissimo con uamipi di.. 
austriaci. » . nia i 

_La città di Hanald-{Annoyer) fa-il teatro. 
di un sanguinoso conflitto fra-la guarnigione 
prussiana e i giovani dei dintorni, Era giorno 
di Imercato. ‘La* lotta": continiciò ‘alla mattina ; 
sì protrasse per una Gram parte del giarno, 
e fini cell’ arresto di diciassette persone. Sic- 
come i soldati fecero uso delle armi, così 
Y'ebbero fra i combattenti molti feriti, 

L’ Osservatore triestino ha quanto segue 
da Pietroburgo vin data del 19. dicembre: 

« In Egitto sì ‘attendono. truppe inglesi; 
fa conchiusa una cenvenzione pel maanteni- 
mento delle mefesime ‘per un mese. In A- 
lessandria sono arrivati 4000 uomini di truppe 
francesi. La lore destinazione è la Cocincina; 
Ea per ora essi rimangono in Egitto. — L’in- 
Viato russo a Costantiacpoli annunciò per il 
primo in una nota ufficiale il riconoscimento 
del principe di Rumenia; è incerta ‘se lo al- 
tre: potenze ‘abbiano pure fatto ciò, o se de- 
siderino una conferenza a tal uopo. — Il.pa- 
triarca Sophronies ha dato la:sua rinuncia 
in seguito a. contese: sinedali. » 

Leggesi nell'Express del 19 dicembre: 
| « La corrispondenza diplomatica.fra i go- 
verni di Francia e d'America fu desositata 
sul banco dellcengresso degli Siati Uniti. 

« Ta data dell’8 novembre ilsignor Bige- 
low scriveal signor Seward che. il governo 
francese ha medificato il suo programma e 
ché non farà rieniraro in patria le proprie 
truppe se non alla primavera prossima, 

« All'indomani, 9 novembre, il signor 
Seward. indirizza» al signor Bigelow una co- 
pia delle istrazieni date al'siguor Campbeli. 

« Quindici: gièrai più tardi il segretario di 
Stato americano “per ‘la ‘guerra ‘è infermato 
della. situazione: degli affari e. pregato di 
dare alle truppe che si trovano sul Rio 
Grande gli ordini che potesse giudicate rig=. 
cessari. 

All'ifdemani 23 novembre il'signer Cara- 
phell è, informato ‘della situazione, ‘@ nello 


| ratore Napoleone. sono. da lungo tempo.ìn 


stessa giormo! venne mandato\per niezzò della 
cerda settomarina il più lungo dispaccio che 


abbia sinera attraversato l'Oceano, del'’signor | 


Seward al signot di Bigelow. » 

L'’Express.. riproduce. come--una- curiosità 
questo dispaccio, che ora gerò perdetiò ogni 
interesse. perchè; susseguito da due -altri nei 
quali il linguaggio perentorio e:quasi minac- 

l'cioso fa ‘luogo ad un linguaggio ben: diverse. 

In questi ‘Ultimi infatti è detto,: « questo 
dispaccio, alludendo alle ultime dichiarazioni 

'aglla Francia, ‘fa disparire ogoi timore'di ul 
teriore malinitelligenza col governo fran- 


ces®. » 


La N: T. Presse di Vienna ha da Vera 
Cruz quanto segue: È 

« L'imaperatore Massimiliano sembra de: 
termizato a non veler' cortegnare alle auto- 
rità fraticesi le‘ insegne del suo petere, ma 
cenvocare invece un. congresse nazionale, 
perchè decida se vuol mantenere! la. monar- 
chia 0. costituire. ua governo repubblicano. 
Nel caso venga adottato quest’ultimo. partito. 
égli deporià iUsudi diritti nelle mani del 
nuovo presidente ed in allora s'inabarcherà 
per l'Europa. L'imperatore prenderà passag» 
gio a berdo del legno da guerra Elisabetta, 
e si dirigerà a° Madera: senza venire in Au: 
stria, dacchè il consiglio medico indicò come 
estremamente ‘pericoloso an suo indonire con 
la disgraziata imperatrice. Si crede cha l'im» 
peratero Massimiliano sì stabilirà. provviso- 
Fiatsente in Sicilia. Tutte le carte di. S. M, e 
specialmente fa corrispondenza con l'impe 


*iuego: sicuro e verranno, in-breve, pubbli» 
cale. >. ! 

po PRRTRR Ri 

| (Corrispondenza particolare dell'Oriione) 
Panici, 20 dicembre. — Le pastorali dei 
nostri vescevi a proposito della partenza della 
nostre truppe da Roma hanno eccitato oltre 
misura , eloquenza e lemulizione) dei pul- 
piti. Nelle città i psrroci sono obbligati tanto 
per il lore carattere quanto per. il rispetto 
dovuto al loro uditorio ed anthe un pochino 
per la tema del braccio secolare, a qualche 
riserbatezza, a qualche senso di convenienza; 
mia;nelle campagde è ben altra cosa. Quisii 
curati nen hagne limite ed accus:no addi» 
rittura senza tania circonlocuzieni di tradi- 
mento la Franca è danno ‘degli iatere:sisa- 
cri del papato. La convenzione del 18 sat- 
{embre è per essi nè più nè meno che un 
atto del, demo: jo, ed appena appena si sente 
nelle loro ‘parole il rispetto per l’augusta 
| persona che sta a capo della nazione, tanto 
in esse traspira ‘i) lievito di quel rancore che 
‘nèl nostro clero ha destato i! riterno dei no- 

stri. soldati. - : spa 


Questa è la riconoscenza per l'imperatore 
che per .diacissite anni ‘temine in piedi il go-. 
tere temporale del papa andando contro i 
principi più- manifesti della sua politica! « 

Se.coa così poco riguardo parlano dell'im- 
peratore, immaginatevi come vanno di mano. 
morta col vestre Re. Io credo che in queste| 
prediche cemico-politiche le citazioni di Bel- 
zebù, dell’Auticristo, di un nuevo Attile, dello 
scomunicato, dell’asurpatore, siano ancora te- 
più dolci cose che si sentono perchè quando 
un prete-di, campagna è spinto a.graù ve- 
locità nel vasto campo dell’eloquenza: poetica 
non ha più ritegno. L’iperhole è come il 
fondo del quadro sul quale.i punti promi- 
nenti non potrebbero avere nell'arte retorica 
altro nome fior quello del:grettesco. 


nità sTispettiva del ‘grado di assimilazione 
a tenente .di vascello @ sattotenente di va- 
scello ; 

« piloti, di-3.,a- concorreranno per.Ja- no- 
mina al grado di sotiotenente di vascello. 

Quelli che non risultassero idonei verragno 
con la. rispettiva anzianità incorporati nei ti- 
tolari deli grade di guardia marina , al paro 
di quei secondi piloti che avessero già con 
successo-superato l'esame a piloto di 32. 

Gli.attuali. secondi piloti ed allievi di pi- 
lotaggio assumono il titelo di capi ed allievi 
di timoneria. 

1 capi di ‘timoneria dopo tre anni di grado 
@-diciottomesidi.navigazione effettiva sui 
Ranieri pessono censorrere pal. grade di 
g «piavina. "PERALTRO 


Ia fondo però tutte queste essgerazioni e 
queste vislenze producono peco effetto sulla 
gente di campagna là quale ha il caratteré 


‘Pacifico e non capisce tanta miseria del papa 


ponendela a cenfronto di quello che i re- 
duci soldati raccontano 'sullo:splendore del 
Vaticano. Sa mai patesse questa gente osser 
tratta all’entusiasmo viene poi infide: là solita 
dimanda d’elemosina per il danaro di S. Pie- 
tro e questo fa un pe’l’effstto di un bagno 
freddo. \ 

Il Moniteur pubblica questa mattina l’aspo- 
sizione finanviaria fatta dal signor Fould al- 
l’imperatore. È assai difficile in un rapido 
esime di questo. documento apprezzare al 
giusto fitte le considerazioni e tutti i cal- 
coli del miuistro delle finanze. La situazione’ 
tal quala esso la presenta » Certamente ap- 
pare prospera, ma nessuno ignora quante. 
siano elastichè le (cifro in mano di un finan- 
ziere abile a maneggiarle. Ia ogni modo se 
la situazione: è prespera nom avrebbe torta 
la. Patrie. di donsandare al ministre che ne 
tragga le logiche censeguenze. 

Quest’ oggi ebbe luego la ‘seduta pubblica 
annuale dell’Accademia francese. ..Hl; signor 
Defaure, direttore, presiedeva, assistito dal 
signor Camillo Doucet (cancalliere, 6° Patien 
che teneva it posto dell signor: Villemaine ri- 
tenuto a casa di malattia. Fu il signer Vil. 
lemaine ritenuto sa casa di malattia. Fa il 
signor Dufadre che lesse esio) medesimo la 
relazione sul premio della virtù. .L'aditorio. 
era, come al solito, numeroso. 

L'imperatore assisteva ieri, insieme all'im- 
peratrice., ‘alla rappresentaziane dell’: Opora. 
Si rappresentava il nuovo balle: La Source. 

La principessa Clavilde Napoleone si sgravò 


questa mattina a quattro ote d'una. bambina!| 


che fu subito battexzata. } ‘ 
Il progetto di modificazione, dell'esercito è 


stato presentato alla sezione del Consiglio 


di Sfato che.si occupa (appunto di guerra e 
marina. 


2.'Un R. decreto del 14 novembre, a te- 
nore»de) quale sarà pubblicato ed ama vi- 
gore anche nelle' provincie» venete il rego- 
Tamanito' del. I ‘sgosto 1864 che stabilisce le 
norme per l’amamissione a sussidio degli emi- 
grati politiéi italiani ‘bitognosi. 


Le d'sposizioni dello stesso regolamento 


sono. estesè a datare dal 4° gennaio 18672! 


tuiti gli emigrati pelitici bisognosi senza di- 
sfinzione di nazionalità, e sarà fatto fronte si 
‘sussidi dai accordarsi loro. coll’ unico fondo 
stanziato in ‘bilancio per soccorsi all’ emigra-/ 
zione. Ì 

3. Ua regio decreto in data del 9 dicem- 
bre, preceduto dalla relazione del ministro 
della marina , e ch'è, del tenore seguente : 

Art. 4; È nominata una Commissione al- 
l’oggatto di riferire-sulle-risorse-degli stabi- 
limenti nazionali «in «erdineralla prodizione 
di piastre di corazzatura e di proiettili, isti» 
tuendo il confronto anche coi prodotti delle 
officine estere ; fatti. gli esperimenti necas< 
sari. 

Art. 2, La Commissione avrà facoltà di 
provvedere: affinchè quei prodotti, che ‘per 


ove seno fabbricati esigessero una ulteriore 
lavorazione; signo ultimati in altra officita. 

Agt,3: 1 fabbricanti nazionali sone invitati 
a.far conoscere sl presidente della Commis- 
| sione, non più tardi del:31 del correate di- 
\cembre,. i predotti.che: essiintentinio di. sot- 
tamettere all’ esame della medesima, dando 
in pari tempo le indicazioni necessarie. per 
concortare il fermine della consegna ed ‘il 
cinodo di: invigilarela fabbricazione: 

Art. 4. La Commissione sarà composta 
come segue: 

Presidente r—! Sigùor| Quintinò Sella; com- 
mendatere , deputato al. Parlamento.. nazio- 
nalo. 

Mimbri: — Nino ‘Bixio, luogotenente! ge- 
nerale, deputato al Parlamento.;...., 

Pompeo Provan?, contrammiraglio. 


T-depatati al Corpo legislative cominciano l' fl Giiglielnio Actoîì; (Capitano di vascelle. 


a giungere a.Parigi. Essi recano ‘alla tapi- 
tale l'isapressione delle ohbieziòni abbastanza 
vive, che furono sollevate in provincia da 
questa progetto. Il contatto del mondo uffi- 
ciale dissiperà, ne sone: certe, molte di quelle 
ebbiezioni e forse, dall’atirito delie Hee, sor- 
tirà qualche cosa che sarà di generale sod: 
disfazione: - 

li signor Paolino Limayrac ha preso veri] 
rameste sul serio il ?suo ritorno nelle-co- 
lonne del Constitulionne?.. Ogni mattina il 
venerabile giornale è ingommato dalla sua 
prosa doppiamente. interlineata. 1 suoi amici 
annunziano: ch'esso si proporne di risponitere 
dissami' al signor dî Castagnac ‘sulla rierga- 
nizzazicne' dell'esercito. Chesia mai. por suc- 


cedere., gran Dio, dall’ urto di. questi ‘due | 


gran falmini, di penna? 


Il duca ‘di Persigny era. siato. designato Ù 


dall’ isaperatore come. testimenia: della. na- 
scita del figlio della principessa Clotilde; ‘ima! 
sì, trovava. assente, al momento del’ parto. 
Esso fa sostituito dal signor: Bonjan, 

L'imperatore mandò della calde congratu- 
lazioni al viverò d'Egitto per le:riforme che 
introdusse mel suo Stato. 

Il signor Bourrée parte. questa sera per 
Costantinopoli. Il sigaor Lallexand partirà 
il 45 gennaia..per la China. .L’insurrezione 
di Creta continna. 

I Viaggi straordinari sone unlibro magnifico 
che: fa pubblicate testè dal signor. Hotzel, e 
che' otterrà un gran successo giustifitato dal- 
linteresse «del.lavero,, dai lesso dei tipi e 
dalla finezza delle vignette®con cui fa' ador- 
mato. .Il signor. Hotzel , del resto, è ben, co- 
nosciuto nel mondo librario; in lui l'editore 
si.accorda.colle. qualità letterarie che d'ordi. 
mario man shincontranos negli «editori ed 
‘Parigi. ; 

L'sutore di questi viaggi\è/il signor. Ve nè, 
scriltora. mobilissimo e giustamenio apprez- 
zaîo per il suo stile pieno di calore. Queste 
lavoro credo che divertità tanto quanto un 
romanzo di Dumas, essefido istrutivo come 
come un'opera di Fraucasco A*ago. 


TIADES ATE STIRO EZIO RENE DA 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente 
contiene : ) 

4. Un R. decreto del' 2 dicembre con il 
quale la categoria speciale degli ufficiali pi- 
loti formante paria del quadro organicb delle 
stato maggiore generale della R. marina ri- 

ressa. 

"i ini titolari della categoria speciale 
degli ufficiali piloti vengono ‘incorporati nel 
quadro organico dello stato maggiore gene- 
rile, della Regia ysarina, giusta Jle seguenti 
norme: i 


»ileti di Aa 0.2a, classe con, l' anzia:.|, 


ba 


Giusepge De Luca, ‘direttore delle costru- 
zioni navali. 
. Rua, ingegnere delle ferrovie meridionali. 

Rosset; colonnello d’artiglieria. 

Dellachà , tenenté (colonnello , direttore di 
artiglieria a_Geneva. 

Giulio Axerio, ing. dellò ‘miniere. 
|... Banedatto..Brin,..ing. navale. - 
$ Sagretario; Eugenio Marchese ,. ing. delle 
miniere. 

4.-Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano: x di Li 
‘5, Disposizioni nell’ ufficialità della R. ma- 
“rita: 7 


’GRONACA, DI FIREZE 


È Y 
Salbato, mattina, 22, all’adienza della 
Corte... d’ Appello si leggeva una ordinanza 
del 1° presidente, con la quale-.si. dichiararono 
'tonvocate’ la 'Assisie ordinarie dei ‘circeli: di 
‘Firenze, Siena, Atezio e. Grosseto pel pri- 
mo trimestre del prossitno anno giuridico 
41867. 

Varii g'ornali di questa città, scrive Ja 
Nazione del 23, annanziarono che fu 0pe- 
ratà dall’anterità giudiziaria. una perguisi- 
zione nel magazzino del falegname P. F. 
ove sì sarebbe reperita una vistosa quan- 
tità di legoame lavorato e grezzo che si ri- 
teneva 'di' provenienza, furtiva e si crodeva 
potesse appartenere, ai lavori già fatti nelle 
aule ‘parlarsentarie. 

Ora siamo in grado di dichiarare che la 
perquisizione operatasi sulla indicazione del- 
l'autori;à. politica non. diè, alcua resultajo , 
essendosi Jritrovato ‘in quel magazzino; ben 
poco legoame valatato circa 60 lire, bi seb- 
bene venisse sequestrato , fu nel ‘giorno 
stesso dal ‘giudice d'istruzione restituito al 
proprietario essendosi verificato che quel ma- 
tetiale non ‘era’ di provenieeza futtiva, 

Sabato, 22, le guardie di pubblica sicurezza 
‘arrestarono quattto' vagabonai privi di noti 
mezzi di sussistenza, tre quastuanti, un tale 
che minacolava mano ar nata (una donne, ed 
lun individuo che fu sorprese nei boschi vi- 
cini al castello del‘Vernio, moniro tentava d 
rubare, una trave di castagno. 

11 22 corrente furono contestate ciaque tra 
sgressioni : a» quattro bettelieri per illecite 
esefcizio del loro mestiere, ed una ad un 
fiaccheraio, che. abbandonò sulla pubblica via 
lassua vestura. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 


+. pind.«— Ballettinodel 23 dicembre, 1866, 
ore 8 untimeridiane. Lau 
Oggi nuoro. innelzamento del barometro, 


% 


insufficienza di. mezzi meccanici nella officina . 


‘ # |} 


sopratutto nel settentrione. Pressione altissi3 
ma su tutta la penisola e in Europa, Cielo 
sereno e Inare calmo. Domina forte il maes - 
strale, nel-.htezzogiorno. n 

Dura la, stagione calma 6! serena. 


À 


NOTIZIE ULTIME: 


S. M. il Reè partito quest'oggi, al tocco, 
con un convoglio speciale, per Torino. 


È stato arrestato a Rocca San Casciano, dai 
| Reali carabinieri, il Martino, famigerato assas= 


sino, che infestava le campagne delle Ro- 
Magne e della Toscana. 


Alla Gazzetta Ufficiale del 23 scrivono da 
Caserta : 

Il giorno 20 del corrente mese si sono 
«presentati al sotto: prefetto di Sora 3. diser= 
tori e 4 renitenti. ° 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Smirne, 23: :— La: Nuova a 
annouzia che il duca di Grammont, in se-. 
guito alla conclusione del trattato di com- 
mercio. tra la Francia e, l’Austria; ricevette 
le insegne della Gran Croce dell’ Ordine di 
5! |Stefane. 


EI 
RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE | 


La scorsa settimana esordi bene, ma fini. 
Male. La. faveràvole impressione ‘prodotta 
dal. discorso del Re aveva servito alla Borsa 
di Parigi d’ incitamento alla ripresa; ma la 
grave notizia che s'era isparsa sul conto del» 

l imperatore Massimiliano, e la dichiarazione 
reia.iva' al Credito mobiliare francese pub- 
blicata' dal' 4foniteter contrariarorio le: buone 
disposizioni che;s' erano manifestate» |- ; 

Gli affari farono in dquesti ultimi. giorni 
asssi ristretti. La rendita 8 0/0 andò ‘sog- 
getta; a setisibili oscillazioni. Partitasi da 8705 
essa sali sino a 57 50; ma poscia si diede 
a ribassare per modo che la ttoviamio oggi 
offerta (a 56.75. In'generale si vede che i: 
prezzo di 57 50. dura. fatica a mantenersi, |. 
perchè giunti a questo limite i venditori af- 
fluiscono, ed il corsì retrocedono. | | 

Il muovo prestito mon'dà alcun movimento. 
Esso è sempre offerto a 70 44 pet titoli li». 
berati.e qualche piccola partita ne fu ven- 
duta anche al prezzo di‘70. I gravi incon: © 
‘wenienti, cui possono: dar luogoi titoli prot- | 
Visori intralciano la operazioni su questa 
cartà;.e sino\a che essi non verranno con- 
cambiati coi titoli definitivi al portatore sarà... 
difficile che vi si sviluppi un corso regolare 
d'affari. 

Le Obbligazioni demaniali continuarono ad. _ 
essere ifiolto ricercate. Da 386 @isesalirono | 
2300, rimanendo a questo prezzo assai di- 


mantate'e-con pochi venditori a 392. 


Le ‘azioni della Banca mazionble pi 
mantengono a 1570. Quelli della. B; to- 
iScala; sono sempre neglette a, 1500. 

Le azioni, delle. strade ferrate liverpesi.; 
proseguirono a rialzare. Esse farorio nego- 
Ziato a 50 12, ed a questo limite sono an- 
‘cora ricercate. Le loro obbligazioni. invec& 
sone stazionarie a 175, ) 

Le azioni delle ferrovie meridionali che 
erano cadute. fino a 200, sono; ora dimandate., 
a 210, con tendenza ‘ad ‘ulteriore aumento, | 
“e le relative obbligazioni sono. fermo a 134. 

Un serio movimento dirialzo è succeduto 
a Genova nelle azieni del. Credito, mobiliare 
italiano. Chieste in principio della settimana 
a 290, esse progradirono rapidamente sino 
a 312.;Sì dice .che la causa verienie per la. 
ferrovia ligora sia per:venire riselta. con una 
transazione, 

L'oro subì: un forte ribasso. I pezzi «da 20 
franchi da ‘24 45 caddero offerti al24: 08.1 
catnbi tuttavia si mantennero alti. Francia: a 
vista da 103 ‘7,8 a 406, Londra a tremesi. * 
da 26 45 a 26 50, Pei bisogni della fine del- 
Panno-il-daniro-si-è fatto un po’ scarso, per 
cuì lo, sconto è meno facile. ” 

U 
* GIACONO,DINA, Direttore. 
Romarno Giovanni, Gerenie. 
RE rrrrg[=È .ÒÙEÈ[p 
BORSE DI COMMERCIO 
BORSA DI GENOVA del 22 dicembre. 7 


Ult, corso 
5°|, Rendita italiana cont. 56 95 571 
» » »’ im. _ Peri 
Banca d'Italia cont. AN61— (aber = 
‘cont. —_ — 


Obbl. Beni Deman. 
» . fm 
BORSA DI MILANO del 22 dicembre. 


Nom. - Pr. fatti 

Rendita italiana 8 *lo — — 56.90 — 
Azioni Banca Nazionale. STO, — — 
» Strade SIR DATA pae —_ —— 
ObbLStr.Ferr, L.-V. Italia Centr. ——— 
» » Ù Meridionali 13 — —— 
» Beni demaniali — 389 50 — 


»' Città di Milano 1860.5 % mir_- -—- 
BORSA DI TORINO del 22 dicembre 

Corso legale (56 80 : {i 

Pezza da L. 20 d'oro L. 21 {4 a 24-40" $ 


STRE 


fi PEL 1867 


Nella corrente settim 


IA DEL PAS 


eroe cucire nisi tti 


ana SÌ pubblica . 


[ANNO XI] 


a Le rate colte gii 
Elegantissimo volume legato alla Bodoniana con disegni e caricature dei rinomati artisti. |}/ 


TEJA, COMBA E CAMILLO 


PAZZO LTCALLAMNG LIA 3 


si vende in Firewzo ed in Torino alla Tip. CASSONE e presso tutti i librai d’Italia. — Si spedisce direttamente per la posta medianto aumento di Cent. 9}. 


Via Martelli, 17, presso la Piazza del Duomo, Firenze 


Ta ditta Compaire e comp. esporrà un: grande ‘e magnifico assortimento di 
Albums di tutte le grandezze per fotografie, Carnets e portafogli tutti foderati in 
seta e una quantità di oggetti che. per la loro nuovità ed eleganza son destinati 
a servire pei resali del Ceppo e del Capo, d’anno. 

Inoltre ‘la sopraddetta’ ditta, la più svariata in. Italia in genere da; toelette in 
grazia della»sua instancabilità nel premunirsi di quanto in questo genere com- 
parisce di nuovo: sì nelle migliori fabbriche dell’ estero, che in quelle. nostre, si 
trova ‘in grado di offrire al pubblico un grazioso assortimento’ di gingilli come 
per esempio, Zotrait d'odeur, in astucci di pelle, in legno duro Boit, a, Gants bois 
madre con profumerie entro Cassette Imitation de ambre ed un due tre flaconi; Cas- 
sette assortite di odori î più squisiti, in' legno duro con dorature, legno palisandre , 
ecc. — Articoli di gran lusso di profumeria, astuoci di forbici, Coltelli di lusso, 
temperini; lime, e'mille altri oggetti adatti a far regali, il tutto ad un prezzo 
MODICISSIMO. 

La ‘rapida diffusione di tutte le specialità della Dirra Cosparre e. il favore 
coù' cui sempre ‘vennero accolte dal pubblico, specialmente nella ricorrenza delle 
feste natalizie e del capo d’anno, fanno. sperare al conduttore del. sopraddetto 
stabilimento un numeroso concorso d’avventori. 


IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 


Sono'uscite le Strenne del Passano, dello Spirito Folletto e del Fischietto per 1 1857 
al prezzo in Firenze 9 L..3 L.9 25 
iu Prov., dietro vaglia "post. » 3.25 » 3925 » 9 25 

Almanacco Mibtare Ilustrato «per Vanno 1867 L. () 60 in Prov. L. 0.70 
NUOVISSIZA PUBBEICAZIONE CASA DI MODE 


Il; CONNENTARIO, DELLA LEGGE! BMILIA BOSSI 
PÙBBLICA SICUREZZA | Sgaene 


Magazzino di mode con ricco. assor- 
timento di cappelli d'ogni genere, ac- 
in data 20 marzo 1865 e del relativo Regolamento conciature, biancherie, .fiori, oggetti 
pèî Jia di ISACCO VINCENZO è SALVARDZZA CARLO 
SEGRETARI! NEL MINISTERO DELL'INTERNO 


fantasia, novità inglesi e francesi. 

VIA DEI FOSSI, N. 10. 
PRESSO. PIAZZA NUOVA S. MARIA NOVELLA 

Sartoria da donna e da ragazzi, su 
misura ed articoli relativi. d 

Spedizione per tutta Italia a prezzi 
moderati. — A chi li richiede con lettera 
affrancata si spediscono campioni, distinte 
di prezzi, indicazioni, ‘ecc. ecc. 


CINQUE STANZE 


terreno in via Montebello 44 d'affittare 
pel 4° Gennaio. — Dirigersi dai signori 
Giraud, Operto e Crivero piazza Manin, 
2, Firenze. 5 


SCUOLA NA BAGLO 


mobiliate 
al piano 


tribunali e perfino 
anche dai principii della civile economia. L'esposizione, comunque imperfetta; del | 


Dirigere le domande con vaglia o francobolli 


© in Finanza — unica depositaria di detta Opera. 


I HVVINTONO TUPTI GOLORO VAR VOGLIONO APPRO 


dal giornale L'OPINIONE, che: dal |° Gennaio 1867 


della pubblicità loro offerta 


gli annunzi e le ‘inserzioni saranno ricevute 


|ì PERUNA SOLA LIRA 


| Col 98 del corrente mese 


Dietro le istaòze del pubblico! per le inserzioni di annunzi sul GORRIERE ITALIANO la Ditta Coma: 
paire e C., volendo corrispondere alle esigenze del Commercio Fiorentino ottenne dalla‘ Direzione un mag- 
giore spazio onde potere servire ogni commissione di annunzi. - Ù Ù 

La Ditta Compaire è Compagnia, avendo così l'uso della metà della 4a paginayavvisa tuti coloro,cui 
priraa vanne negata. l’ inserzione, di avvisi su due o più colonne potranne «d’ora ipnanzi»prefittarne. Il CORRIERE 
ITALIANO gode di una grande pubblicità, @ si può dire l’enico ila Firente: che abbia il maggiore spaccio gior- 
naliero di copie: nessun giorgale fuori di questo porta i suoi avvisi mel testo, ed ha il vantaggio, che essendo di 
un: formato: ragolare ; permette. cha. chilo legge. possa dare un'occhiata agli annunzi ,,c0sa.che, non, permettono i 
grandi e primari: giornali, i quali nella confazione: di tutti i Joro avvisi, molie volte accade che non. vengano: nem- 
meno a cogaizione del lettore : inoltre I CORRIERE per la raodicità ‘dei prezzi nella sua inserzione, ne fa risen- 
tire un vantaggio del 50 o[o ‘sepra gli altri primari giornali. 

Si prega coldro che vorranno profittare: di detta pubblicità , dirigersi esclusivamente alla summenzionata Ditta 
Compaire è C.— In Firenze Via déi Martelli N°‘7 presso la Piazza del Dunmo (AZ RZGVO DI FLORA), 


E uscito ] Ù È 
[ALMANACCO DBLLE PANIGUIE ITALIANE |, COMPENDIO 


PE i 1 IL NA 867 3 delle piante coll’aggiunta delle geografiche 


Contiene la Storia dell’anno 1866 raccontata mese per mese dal signor o Eeologiché”loro relazioni. 
Emilio Teves ev iltustratà da 50 incisioni. Ua bel volume di 100 ‘pagine 
grandi con 50 incisioni. — LIRA. 


SI M AND A IN REGALO franco di portò, a chi si associa per 


Studi botanici di Lurcr Ricca 
Oneglia 1866. 
Rivolgersi ai Librai Paravia e G. To 


un trimestre: all Universo IMiustrato 3} È È 
rino — Milano — Firenze. 


foglio settimanale di 16 pagine con magnificha incisioni. Il trimestre e del- 
Y'Universo IMustrato costa sole lire. 2 e centesimi 40. Mandare il va glia.di- 
rettamente all'Ufficio dell'Universo Ilustrato in Milano, via. Durini, 219... 


ee a 


A tutto il corrente anno n 


PRESSO I. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, M. 4 


VENDITA DI MUSICA 


col ribasso dal 30 all’ $S0 per CENTO 


arita coi siGarI BARE farm 
ASM A Fila Ste Catherine, 12, Paris). 
Cessazione istantanea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di Tubi di Commercio, allo 
stesso prezzo: (v. l'istruzione in ciascuna 
scatola). Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 3; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


L’ALBUM\DEL DIAVOLO 


Coloro che prendono l’abbona mento al Diavolo per l'annata 1867, riceve- 
ranno gratis i numeri del corre; ite anno, che saranno ancora da pubblicare all’atto- 
della domanda d'abbonamento, 

I medesimi riceveranno in dom? una copia dell’ALIBUM DEL DIAVO- 
L©, orà in corso di stampa, cont enente tutti i ritratti in grande pubblicati dal 
Diavolo nel corrente anno, stai pati appositamente. Sono sessanta ritratti di 
imperatori, re, principi, ministri, ca, vdinali, ‘ambasciatori, generali, letterati, ecc., 
superbamente disegnati e stampati colla massima cura. 

Si chiude la vendita delle Obbligazio- RAR al Diavolo costaxlire 42 all'anno, 7 al semestre, 4 al tri 


ni del Il prezzo dell’Albwma in ‘vendita è di lire 5, franco di posta in tutto il 
CA , 


regni 
PRESTITO DI MIL ANI Dirigere le domande alla Direz. del Dia volo, în Torino, via S. Dalmazzo, n. 20. 


ed il successivo giorno Pe rei Lc sai ll ——— 
29 Corrente ITEAN dA. FIORENTI 
avrà luogo la ‘prima ‘estrazione. EGIO POLITEAI A FIORENTINO 
pigna delle Obbligazioni VITTORIO 1 EMANUELE 
Fr I conduttori di Compagnie equestri, ‘ ginnastiche, acrobatiche, ‘impresari, 
agenti ieatrali e quanti altri ‘volessero » dare, spettacoli adatti a questo vasto 


CAMBI ALINE ) AUGURIO tealro, sono avvertiti che per le stagio; ai di prituavera ed estate ‘del 1867 


ii x è disponibile. " È ARR 

CEE RO sanno Chiunque voglia avanzare !domanda i @ proposito; può dirigerla al sotto- 
in vendita alla cartoleria dei successori | scritte non più tardi del 20 dicembre } Wtr'ossimo. 

Peratoner, in piazza della Signoria, 


Firenze, 15 novembre 1866. 


LA LEZIONE i TEDESCO 


insegnato da un autore di vari scritti 
è traduzioni in questa lingua. — Reca- 
pito in via della Pergola, al N° 4, se- 
condo piano. 


Lorenzo LoRENZINI. 


ii ______ > 


ITTARE 


all'UFrICIO GENERALE DI ANNUNZE SUI GIOR- 


mai Di A DANTE FERRONI; Via Cavour, N. 27, Firenze, 


Ml prezzo degli annunzi 


inserzioni dopo la firma sel Gerente, è 


lm __— 


9 e I LE I E ost 
L'Amministrazione del Giornale avvisa 
presi i librai e rivenditori di giornali non 


în ‘quarta pagina è di cell. 30 Ja-linea. H-prezzo delle 


di ‘L. 4 per ‘nea. 


tutti coloro che vorranno associarsi, com- 
poter accettare i francobolli in pagamento. 


etnia NA AE IA, IO 
(i 


* Firenze; ‘ipografia dell'Opinione; dirette da C, Uerboa», vis Ghinellimaj ni 10} 


LE SEA I 


y 


tale, domani : 


gati di unire 
abbuonament 
CORSO. 


Let) SUIT 
as prima 0ss 
se si affaccia, a ch 
+ stato presentato 
| si riferisce’ alla 
ii» circa la-questio 
ne sia cagione 
* questione (nell 
argomento, 
nazionale ; s8c] 
, dente a coi 
.. zione del. Libr 
al.quale già. fu 
noscerè ‘i doct 
binetti di Firei 
goziato relativi 
fificio, pel qual 
paratamente p 
cativi a correi 
legge, i quali. 
tutti a, disposi 
per la loro in: 
N Libro Ve 
distiote : la PI 
relativi ai neg 
teresse diretto 
importanza 
seconda parte 
precedettero, 
rono la guerr 
al trattato di 


"“——— 


Uno splet 
cide. ende 
del minere 
d'amore 6 | 
lida luce cl 
con ineDarr 
zanotie, 
sugli me 
dole a resi 
sava del so! 
So) canale 
iva a solaz 
zione, ed 
prora ei : 
uè istrome 
lesse a bel 
que, le. 
0 di apro! 


Continua 
: 335, 336, 3 


